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1. Premessa  

Il presente report di monitoraggio analizza lo stato di avanzamento, al 12 
febbraio 2026, del progetto “Agile Arvier – La cultura del cambiamento”, finanziato 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 1 – 

Componente 3 – Investimento 2.1 dedicato all’attrattività dei borghi storici. Il documento 
è finalizzato a fornire una valutazione articolata dell’implementazione del progetto, 
analizzando l’avanzamento delle attività, la coerenza tra obiettivi e azioni realizzate e i 

principali elementi di criticità emersi nel corso dell’attuazione.  

Il monitoraggio dei progetti complessi finanziati da programmi pubblici, come nel caso del 

PNRR, rappresenta un passaggio fondamentale per garantire non solo la corretta 
realizzazione delle attività previste, ma anche la capacità delle iniziative di produrre effetti 
concreti sul territorio. In questa prospettiva, il monitoraggio non si limita a verificare il 

rispetto delle scadenze o la realizzazione degli output previsti, ma analizza anche i 
processi di cambiamento attivati dal progetto.  

Il report si colloca, dunque, all’interno di una logica di monitoraggio strategico, che 
considera il progetto non come un insieme isolato di interventi, ma come un processo di 

trasformazione territoriale che coinvolge diversi attori e livelli istituzionali. L’analisi proposta 
tiene conto sia della dimensione operativa delle attività – cioè la loro effettiva realizzazione 
– sia della dimensione qualitativa, legata alla governance del progetto, alla capacità di 

coinvolgimento degli stakeholder e alla sostenibilità delle iniziative nel medio e lungo 

periodo.  

L’obiettivo del documento è quindi triplice. In primo luogo, restituire alla comunità un 
quadro aggiornato dello stato di attuazione del progetto. In secondo luogo, individuare 
eventuali criticità o fattori di rischio che potrebbero incidere sull’implementazione delle 

attività e infine offrire indicazioni utili per orientare le fasi successive del progetto e 
rafforzarne l’impatto territoriale.  

  

2. Sintesi del progetto  

“Agile Arvier – La cultura del cambiamento” è un progetto pilota finanziato nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 1, Componente 3, 

Investimento 2.1 “Attrattività dei Borghi storici” – Linea A, con una dotazione finanziaria 
complessiva pari a 20 milioni di euro.  

Il progetto si configura come un intervento integrato di rigenerazione territoriale volto a 
contrastare le dinamiche di marginalizzazione e spopolamento dei piccoli borghi alpini, 



 

 
 

 

proponendo un modello di sviluppo fondato su innovazione, sostenibilità e 
partecipazione.   

La visione strategica del progetto si basa sull’idea di promuovere una “cultura agile del 
cambiamento”, intesa come capacità di adattamento, sperimentazione e apprendimento 

collettivo di fronte alle trasformazioni ambientali, sociali ed economiche in atto. In questo 
senso, Agile Arvier non si limita a un programma di riqualificazione fisica, ma ambisce a 
costruire un ecosistema territoriale capace di:  

• attrarre competenze, imprese e progettualità innovative;  

• favorire la produzione e la diffusione di conoscenza;  
• attivare dinamiche di cooperazione tra istituzioni, comunità locale, mondo della 

ricerca e attori economici;  
• sperimentare soluzioni replicabili in altri contesti montani.  

Il progetto presenta una struttura complessa e multilivello, articolata in:  
• Interventi infrastrutturali, finalizzati alla riqualificazione e rifunzionalizzazione di 

spazi fisici (coliving, coworking, laboratori, spazi culturali e museali);  

• Azioni immateriali, organizzate in laboratori tematici e percorsi di ricerca, 

formazione e innovazione (OpenGov, Green, Digital, Social Innovation, Education);  

• Attività di animazione e coinvolgimento territoriale, volte a costruire un dialogo 
continuo con la comunità locale e gli stakeholder.  

Interventi Immateriali 

WP1 Open Gov Lab 

WP2 Green Lab 

WP3 Digital Lab 

WP4 Social Innovation Lab 

WP5 Education Lab 

Interventi Infrastrutturali 

WP6 A Maison Luboz 

WP6 B Agile Agorà Arvier 

WP7 Espace T - Espace Lab 

WP8 Museo del futuro alpino 

WP9 Museo dell'arte sacra 

WP10 Accessibile Village 

Interventi trasversali 

WP11 Comunicazione 

WP12 Gestione 

 



 

 
 

 

La natura integrata del progetto – che combina dimensione edilizia, culturale, sociale e 
tecnologica – ne rappresenta al contempo il principale punto di forza e un elemento di 
significativa complessità gestionale, richiedendo un elevato livello di coordinamento tra 

soggetti attuatori, partner istituzionali e attori territoriali.  

In questo quadro la compresenza di dimensione infrastrutturale e immateriale, la pluralità 
di attori coinvolti, la natura sperimentale delle azioni e l’ambizione di incidere sulle 
dinamiche sociali ed economiche del territorio configurano un’iniziativa che va oltre la 

logica tradizionale del singolo progetto di riqualificazione. Si tratta, piuttosto, di un 

processo trasformativo che richiede coordinamento costante, capacità di adattamento e 
una visione strategica condivisa.  

Ecco che l’analisi dell’andamento non può limitarsi alla verifica puntuale dell’avanzamento 
fisico o procedurale, ma deve tenere conto del quadro più ampio entro cui il progetto si 

sviluppa, valutando la coerenza tra visione e attuazione, la qualità delle relazioni attivate e 
la sostenibilità nel medio-lungo periodo. È alla luce di questa articolata cornice che si 
colloca il presente report di monitoraggio.  

  

3. Stato di attuazione del progetto  

L’analisi dello stato di attuazione del progetto evidenzia un quadro complessivamente 

positivo. Nel periodo analizzato, il progetto ha registrato un progressivo passaggio dalla 
fase di progettazione operativa all’attivazione delle attività sul territorio.  

Le attività immateriali risultano generalmente più avanzate rispetto agli interventi 
infrastrutturali.  

L’analisi dello stato di attuazione del progetto evidenzia un quadro complessivamente 
positivo e coerente con il cronoprogramma generale delle attività. Nel periodo analizzato – 

fino a febbraio 2026 – il progetto ha registrato un progressivo passaggio dalla fase di 

progettazione operativa all’attivazione delle iniziative sul territorio.  

Nel complesso, il monitoraggio aggiornato al 12 febbraio 2026 evidenzia un livello medio 

di avanzamento delle attività pari a circa il 43%, segnalando una progressiva messa a 

regime delle diverse componenti progettuali e un andamento complessivamente coerente 

con il cronoprogramma previsto.  

Alcune attività di ricerca e laboratorio risultano già completate o prossime al 

completamento (tra l’80% e il 100%), mentre altre iniziative, in particolare quelle legate 



 

 
 

 

all’attivazione di servizi o interventi infrastrutturali, si trovano nelle fasi iniziali di 
implementazione (inferiori al 20–30%).  

Nel complesso, i dati indicano una progressiva messa a regime delle attività progettuali, 
coerente con la struttura multilivello del progetto e con il cronoprogramma previsto dal 

PNRR.  
In particolare, l’analisi per stato di avanzamento mostra che:  

• alcune attività presentano livelli di avanzamento elevati (tra l’80% e il 

100%), segnalando una fase avanzata di realizzazione o il completamento delle 

iniziative;  
• una quota significativa delle azioni si colloca in una fase intermedia di 

implementazione, con livelli di realizzazione compresi tra il 40% e il 75%;  
• alcune iniziative risultano invece in fase iniziale di attuazione, con livelli di 

avanzamento inferiori al 20–30%, in quanto avviate recentemente o legate a fasi 

preparatorie.  

Questa distribuzione riflette la struttura multilivello del progetto, che combina interventi di 

natura infrastrutturale con attività di ricerca, sperimentazione e animazione territoriale.  

 
• Avanzamento delle attività immateriali  

Le attività immateriali – in particolare quelle legate ai laboratori tematici – risultano 
complessivamente più avanzate rispetto agli interventi infrastrutturali.  

I laboratori di innovazione e ricerca (tra cui Green Lab, OpenGov, Digital e Social 
Innovation) hanno avviato numerose iniziative di ricerca applicata, formazione e 

sperimentazione territoriale. In alcuni casi le attività hanno già raggiunto livelli di 
realizzazione superiori all’80–100%, con la produzione di risultati preliminari e 
l’attivazione di collaborazioni tra università, centri di ricerca e attori locali.  

Queste iniziative stanno contribuendo a:  

• rafforzare il capitale di conoscenza presente nel territorio;  

• attivare reti di collaborazione tra istituzioni, imprese e comunità locale;  
• sperimentare modelli innovativi di sviluppo territoriale replicabili in altri contesti 

alpini.  

In particolare, le attività formative e di ricerca hanno coinvolto diversi gruppi di 
destinatari, tra cui studenti, ricercatori, amministratori locali e operatori economici del 

territorio.  

 

 

 



 

 
 

 

• Stato di avanzamento degli interventi infrastrutturali  

Gli interventi infrastrutturali risultano caratterizzati da livelli di avanzamento più contenuti 

rispetto alle attività immateriali.  
Il monitoraggio evidenzia che una parte significativa di questi interventi si trova ancora nelle 

prime fasi di realizzazione (tra il 10% e il 20% di avanzamento). Le attività si sono 
concentrate principalmente su:  

• progettazione tecnica degli interventi;  

• predisposizione delle procedure amministrative;  

• definizione dei modelli gestionali degli spazi.  

Questa dinamica è coerente con la natura degli interventi infrastrutturali, che richiedono 
tempi tecnici più lunghi e sono soggetti a procedure amministrative più complesse.  

Nel complesso, tuttavia, l’avanzamento delle attività appare coerente con la struttura del 

progetto: le azioni immateriali stanno contribuendo alla costruzione di un ecosistema di 

innovazione territoriale, mentre gli interventi infrastrutturali stanno progressivamente 

creando le condizioni materiali per ospitare queste attività.  
  

4. Monitoraggio civico  

Accanto al monitoraggio tecnico delle attività progettuali è stata avviata una prima attività 
di monitoraggio civico. L’obiettivo di questa iniziativa è raccogliere il punto di vista della 
comunità locale rispetto alle iniziative previste dal progetto.  

La rilevazione è stata realizzata attraverso un questionario online accessibile tramite QR 
code distribuiti nel paese. Questo strumento ha permesso di raccogliere in modo semplice 

e immediato le opinioni dei cittadini.  

Nonostante nel complesso sia stato raccolto un numero limitato di risposte, il questionario 

ha consentito di ottenere alcune indicazioni preliminari sulla percezione del progetto. Dalle 
risposte emerge, infatti, un interesse diffuso nei confronti delle iniziative avviate. Allo stesso 
tempo, però, i risultati indicano che il livello di conoscenza del progetto non è ancora 

uniforme tra i cittadini.  

Questo suggerisce l’importanza di rafforzare le attività di comunicazione e di restituzione 

pubblica, affinché la comunità locale possa comprendere meglio gli obiettivi e le 
opportunità offerte dal progetto.  

 



 

 
 

 

5. Criticità e fattori di attenzione  

L’analisi dell’avanzamento del progetto consente di individuare alcuni elementi che 
meritano particolare attenzione nelle prossime fasi di implementazione.  

Il primo riguarda il diverso ritmo di avanzamento tra le attività immateriali e gli interventi 

infrastrutturali. Sebbene questa dinamica sia in parte fisiologica, potrebbe generare una 
distanza tra le iniziative progettuali e la percezione di cambiamenti concreti nel territorio.  

Un secondo elemento riguarda il rispetto delle tempistiche previste dal PNRR. Gli interventi 
infrastrutturali richiedono infatti tempi tecnici più lunghi e necessitano di un monitoraggio 

costante per evitare ritardi.  

Un ulteriore fattore di attenzione riguarda il coinvolgimento della comunità locale. Il 

successo del progetto dipende anche dalla capacità di mantenere attivo il dialogo con i 

cittadini e con gli attori territoriali.  

  

6. Considerazioni conclusive e raccomandazioni  

Nel complesso, il progetto Agile Arvier mostra uno stato di avanzamento positivo e 

coerente con la sua impostazione strategica.  

L’attivazione di 25 azioni operative, distribuite tra laboratori di innovazione, attività di 
ricerca e interventi infrastrutturali, testimonia la progressiva messa a regime delle diverse 

componenti progettuali. Il livello medio di avanzamento, pari a circa un quarto delle 
attività complessive, appare coerente con la fase di sviluppo del progetto e con la 

complessità delle azioni previste.  

Le attività già avviate stanno contribuendo alla costruzione di un ecosistema territoriale 
orientato all’innovazione, alla ricerca e alla collaborazione tra attori pubblici e privati.  
Nei prossimi mesi sarà particolarmente importante:  

• consolidare le attività già avviate nei laboratori tematici;  
• accelerare la realizzazione degli interventi infrastrutturali;  

• rafforzare il coordinamento tra le diverse componenti progettuali;  
• ampliare il coinvolgimento della comunità locale e degli stakeholder territoriali.   

Il monitoraggio continuerà nelle fasi successive del progetto con l’obiettivo di verificare il 

raggiungimento dei risultati previsti e accompagnare l’implementazione delle attività 
attraverso un processo di apprendimento continuo.  

  

 


